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Un augurio  
di buone vacanze  
ricordando  
l’anno scolastico 
2011 - 2012 
 
 
 
 
 
di Maddalena Carraro,  
Dirigente Scolastico Itis Marconi 
 
 
 
 
Nello spirito di continua ricerca innovativa nel settore istruzione –formazione 
per la nostra scuola e, timidamente, per l’intero paese, noi tentiamo oggi, 
ancor più di ieri, di raggiungere gli obiettivi finali della missione che ci siamo 
prefissati, attraverso il coinvolgimento non solo interno, ma sempre più vi-
vacemente esterno. Infatti vari soggetti possono aprire un ventaglio di op-
portunità più vasto della società e del territorio in cui viviamo. Siamo, per-
ciò, profondamente consapevoli della ineludibile  necessità di lavo-
rare per “progetti” e il nostro nuovo motto è: 
• Lavorare in rete 
• Aderire a consorzi 
• Sottoscrivere molte intese programmatiche 
 
Nel nostro DNA collettivo e onnipresente lo stretto rapporto tra studio e la-
voro, nella logica del diritto personale di poter apprendere in sintonia con le 
proprie potenzialità e attitudini . 
La constatazione del repentino cambiamento della vita sociale e lavora-
tiva, unitamente alla, ormai decretata, globalizzazione  del sistema di vita 
quotidiano, con molti dati di imprevedibilità, talvolta, ci angoscia e ci im-
pone grandi virtù di flessibilità e di entusiasmo creativo in ogni no-
stra  azione  operativa. 
Siamo ormai entrati nell’ottica di dover convivere con un sistema e-
ducativo di L.L.L. (Life, Long, Leearning) e ci dobbiamo perciò imporre una 
più diligente azione documentale, con codici comunicativi semplici e rapidi 
che ci permettono una larga disseminazione dei risultati ottenuti in progress 
non solo a vantaggio nostra ma di una più larga comunità virtuale. 
Alla luce di ciò e allo scopo di percorrere un cammino sicuro di cittadinanza 
attiva citiamo solo alcuni esempi di percorsi progettuali, inseriti nella nuova 
didattica per competenze che ci hanno portato a maggior soddisfazione per-
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ché hanno coinvolto sia tutte le componenti 
scolastiche sia numerosi soggetti esterni. I 
percorsi  sono intrisi di elementi di inse-
gnamento apprendimento consueti di 
introduzioni di  tentativi riusciti di peer  
education: 
A.S.L.(Alternanza Scuola Lavoro) generaliz-
zata e dotata di oculata gestione per allievi 
del 2^ biennio e quinto anno  e offerta a tut-
ti gli indirizzi di studio vecchie e nuovi pre-
senti oggi nell’istituto 
• Partecipazione e piazzamenti vin-

centi in molti concorsi; Manunzio  
con U.P.A. Confartigianato “L’ingegno 
lascia il segno” con l’ordine degli Inge-
gneri, Sperimentando con INFN, Borse 
di Studio con i Maestri del Lavoro, Pace 
e Diritti Umani con il Comune di Pado-
va nonché premi letterarie e sportivi di 
varia natura. 

• Mega progetti coinvolgenti molte 
istituzioni vari formative e consor-
ziali e di orientamento, aziende, 
associazioni di categoria, universi-
tà, ecc , particolarmente sul ver-
sante della sicurezza   

• “Vado a Scuola in azienda” 
nell’ambito di esperienze di ASL con 
INAIL e altri, Scacco, Safety Culture 
Alliance: Common Competences Outlo-
os  con canoni di ispirazione europea 
quali Cittadinanza, Costituzione e Sicu-
rezza partecipazione più allargate a 
SI.R.VE.SS. ( Sistema di riferimento 
Veneto per la Sicurezza nelle Scuole) 

• Certificazione ENAC per la figura di 
FIS (Flight Information Service) 

• Vari progetti di solidarietà 
Il nostro operare  è sempre rivolto a spalan-
care le porte e ad accompagnare i nostri al-
lievi nella scelta di validi percorsi formativi 
post di diploma o di idoneo inserimento per 
il mondo occupazionale. 
Le pietre  miliari organizzative del Marconi 
sono : 
• Lavoro in team 
• Utilizzazione di supporti importanti a-

deguati alla comunicazione interna ed 
esterna con altri al fine di permettere 
operatività rapida trasparente e in si-
multanea con l’esterno 

• Vivacizzazione del C.T.S. che permette 
di dare alla scuola un supporto diretto 
e partecipato con tutti i mondi circo-
stanti ed operativi del territorio  

 
Andiamo sempre avanti ! 

Nelle foto:  
Partecipanti al Convegno: “Le insidie del Web” 



Il giorno 01 giugno 2012  si è svolto, nell’Aula Magna dell’Istituto G. Marconi di Padova, 
l’incontro di chiusura di “S.C.A.C.C.O.” (Safety Culture Alliance: Common Competences Out-
looks), progetto di innovazione organizzativa e didattica finalizzato a promuovere la sicu-
rezza nella scuola, nei contesti lavorativi e nella comunità sociale come valore di cittadi-
nanza attiva e responsabile. Il progetto é risultato vincitore, a livello nazionale, insieme ad 
altre 47 scuole (su oltre 750 progetti presentati), nel bando di concorso (Decreto n. 45 del 
11 febbraio 2011) destinato alle scuole di ogni ordine e grado, sul tema "Cittadinanza, Co-
stituzione e Sicurezza".  
“SCACCO”, avente come sottotitolo “la comunicazione simbolica e la certificazione della si-
curezza” è un progetto articolato in numerosi sottoprogetti, che hanno in comune 
l’obiettivo primario della realizzazione di percorsi per l’inserimento sistematico di attività in 
ambito sicurezza all’interno del curricolo, la divulgazione della metodologia e dei materiali 
e la loro disseminazione sul territorio. 

 

Il progetto 
S.c.a.c.c.o. 
 
 

di Marisa Moresco 
 

 
Quando è uscito il Bando di concorso “Cittadinanza, Costituzione e Sicurezza” abbiamo subito colto 
l’opportunità offerta: l’ampliamento del tradizionale binomio “Cittadinanza e Costituzione” per accogliere 
un terzo, imprescindibile, asse portante: la “Sicurezza”. Infatti, l’attivazione di azioni finalizzate alla pro-
mozione di conoscenze e di competenze relative a  “Cittadinanza e Costituzione”, pur essendo resa for-
malmente applicativa dalla L. 169/2008 e ribadita nei Regolamenti attuativi della riforma del Sistema 
scolastico, in molti casi resta ancora sostanzialmente “virtuale” in quanto non dotata di una precisa col-
locazione; il connubio con il tema della sicurezza è invece in grado di conferirle una tanto naturale 
quanto organica concretizzazione attraverso la definizione di specifici percorsi di sensibilizzazione e for-
mazione. L'attuale normativa di riferimento, sia nazionale che comunitaria, ed i principi che la sottendo-
no prevedono e indicano come necessaria la promozione, a livello scolastico, di una vera e propria cul-
tura della sicurezza e prevenzione affinché nelle nuove generazioni il concetto venga radicato e diventi 
stile di vita e strumento per l’esercizio della cittadinanza attiva e consapevole. A livello nazionale, il te-
ma dell’educazione alla sicurezza nella scuola è affrontato dal punto di vista legislativo non solo con do-
cumenti di settore, emanati dal MIUR, ma anche con documenti a carattere generale, quali l’attuale D. 
Lgs. 81/2008, noto come TU sulla sicurezza. 
Già la Circolare Ministeriale n. 122 del 19 aprile 2000, dell’allora MPI recitava: “Il rispetto della persona-
lità collettiva ed individuale ed il miglioramento della qualità della vita può essere più adeguatamente 
sostenuto e perseguito con l'apporto di nuove generazioni opportunamente sensibilizzate e formate ad 
una cultura della sicurezza e della prevenzione, nell'ambito di uno sviluppo che tenga conto anche della 
salvaguardia dell'ambiente e della salute, compatibilmente con la realtà circostante ed in coerenza con 
gli indirizzi comunitari in materia, sempre più orientati verso la piena affermazione di tali esigenze, e 
con quelli assunti dal Governo e dalle Parti sociali nel recente documento programmatico "Carta 2000" 
per la sicurezza sul lavoro. Ed è la scuola - luogo in cui si realizzano e trasmettono cultura, valori ed i-
dee e si forma l'individuo che, in tempi più o meno brevi, accederà alla vita sociale ed al mondo del la-
voro come datore di lavoro o come lavoratore egli stesso - la sede primaria, istituzionale e strategica 
per la formazione di tale cultura e nella quale avviare un processo allargato di partecipazione, indirizzo e 
sensibilizzazione complessiva degli operatori scolastici e dell'utenza, non limitandosi ad interventi ed 
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adempimenti di carattere meramente formale ov-
vero ad iniziative sporadiche ed occasionali….” 
Da questi pilastri ha preso avvio l’architettura del 
progetto, che per prima cosa ha richiesto la costi-
tuzione di una rete con la partecipazione sia di di-
verse Istituzioni scolastiche, sia di soggetti Interi-
stituzionali e del ramo della formazione professio-
nale. Diversi i settori di appartenenza, ma unico e 
unitario l’obiettivo finale: la formazione di un citta-
dino responsabile e consapevole. 
Definita la struttura, si trattava di dare forma ad 
un progetto che fosse in grado di coniugare una 
spendibilità immediata con possibilità di amplia-
mento futuro, di sistematizzazione e di diffusione 
degli interventi proposti. Ne è nato il progetto 
S.C.A.C.C.O., che offre una molteplicità di stru-
menti operativi, con l’obiettivo primario di solleci-
tare la coscienza ed indirizzare i comportamenti 
dei giovani affinché le regole per il ben-essere indi-
viduale e collettivo vengano interiorizzate nella co-
noscenza, nell’educazione e nella cultura e siano 
quindi perseguite in tutti i contesti di vita, di studio 
e di svago. S.C.A.C.C.O., ha inoltre voluto focaliz-
zare l’attenzione sull’aspetto comunicativo: educa-
re i giovani ad una comunicazione chiara, coerente 
e trasparente è uno dei passi fondamentali nel 
cammino di “Educazione alla scelta” dalla quale 
non si può prescindere nel percorso di Educazione 
alla cittadinanza attiva, consapevole e responsabi-
le. La predisposizione e la successiva attuazione 
del progetto hanno reso necessaria l’effettuazione 
di un certo numero di incontri tra i partner della 
rete: 

incontri a carattere organizzativo; 
incontri a carattere formativo-informativo; 
incontri/convegni con soggetti esterni. 

 
Di particolare rilievo, sono da segnalare: 
la realizzazione del sito www.scacco.carloanti.it; 

il seminario “peer to peer” del 18 aprile 2012; 
l’incontro di formazione “le insidie del web: impa-
riamo a proteggerci” del 24 maggio 2012; 
l’evento finale del 01 giugno 2012, con la rappre-
sentazione teatrale “Metalmezzadro”; 
la realizzazione di una pubblicazione finale, con 
allegato un CD contenente i lavori svolti da tutti i 
soggetti coinvolti. 
 
Riferimenti:    
Soggetti promotori:  
MIUR – MLPS – ANSAS (ex Indire) INAIL 
Composizione della rete:    
ITI Marconi, Padova – Istituto capofila 
Partner: 

I.I.S. C. Anti, Villafranca di Verona (VR) 
I.I.S. De Amicis, Rovigo 
I.I.S. G. Marchesini, Rovigo 
I.I.S. L. Einaudi, Badia Polesine (RO) 
Educandato San Benedetto, Montagnana 
(PD) 
Liceo Classico C. Bocchi, Adria (RO) 
Marco Foscarini (AN. Convitto), Venezia 
Centro di formazione professionale Enaip 
Veneto 
 

Composizione della rete interistituzionale: 
CONFAO – Consorzio Nazionale per la For-
mazione, l’Aggiornamento e l’Orientamento, 
Roma, Lazio 
ADECCO Formazione, Milano, Lombardia 

 

Maggiori notizie sono reperibili  
Ai link istituzionali:  
http://www.indire.it/ccs/scacco/ 
nel sito dedicato:   
http://scacco.carloanti.it, predisposto per la disse-
minazione dei risultati 
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L’ anno scolastico appena concluso ha impegnato 
nuovamente l’istituto nell’attività di alternanza 
scuola lavoro con grosso sforzo organizzativo, con 
alcune novità e con ampie soddisfazioni da parte 
di allievi, famiglie ed aziende ospitanti. Questi i 
numeri:  
Classi Quinte Periodo:  
dal 6/2/2012 al 24/2/2012, allievi interes-
sati: n° 112 Classi: 5^A –n° 14, 5^B –n° 14, 
5^C –n° 18, 5^D – n° 15, 5^E –n° 14, 5^F – 
n° 18,5^G – n° 19 Aziende coinvolte: n° 90, 
Tutors Scolastici impegnati: n° 26  
Classi Quarte Periodo: dal 28/5/2012 al 16-
/6/2012, allievi interessati: TOTALE n° 140 
Classi: 4^ A–n° 18, 4^B – n° 20,4^C –n° 20, 
4^D –n° 21, 4^E –n° 17, 4^F –n° 14, 4^G – 
n° 18,4^ I –n° 12 Aziende coinvolte : n° 107, 
Tutors Scolastici impegnati: n° 36  
Alle numerose aziende, diversificate per settore 
operativo, dimensioni, dislocazione ed organizza-
zione ma accomunate da apertura e disponibilità 
va il ringraziamento di tutti gli operatori. L’ Asso-
ciazione ex Allievi Diplomati del Marconi ha reso 
possibile, l’allargamento del novero delle aziende 
ospitanti, il contatto con tutor aziendali sensibili 
alle problematiche didattiche e agevolato la co-
struzione di percorsi formativi personalizzati ed 
adeguati agli obiettivi previsti. Confindustria Pado-
va e soprattutto la sua sezione metalmeccanica 
con l’intervento propositivo e stimolante degli ing. 
Vendraminelli e Reffo ha aperto prospettive di cre-
scita e miglioramento. Continua e si sta avviando 
alla fase finale il riordino dell’istruzione tecnica ed 
anche la recente normativa pone in primo piano 
nella strategia dell’innovazione l’alternanza scuola
-lavoro. Infatti, sia la Direttiva 15 luglio 2010, n. 
57 Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della 
Ricerca: Istituti Tecnici -Linee guida per il passag-
gio al nuovo ordinamento a norma dell’articolo 8, 
comma 3, D.P.R. n. 88 del marzo 2010 che la re-
cente Direttiva MIUR del 16 gennaio 2012 -
Linee guida per il secondo biennio e quinto anno 
sottolineano il ruolo fondamentale dell’alternanza 
scuola lavoro non solo per superare la separazione 
tra momento formativo e applicativo, ma soprat-

tutto per accrescere la motivazione allo studio 
e per aiutare i giovani nella scoperta del-
le vocazioni personali attraverso “l’imparare fa-
cendo”. L’alternanza deve aiutare, a capire 
e sperimentare “sul campo” la vastità 
e l’interconnessione delle conoscenze e delle com-
petenze necessarie per avere successo nell’ attua-
le situazione storica, ed avvicinare i ragazzi alla 
cultura del lavoro  e all’applicazione delle cono-
scenze e alla risoluzione di problemi.     
Il mondo del lavoro cambia costantemente e le 
aspettative nei confronti dei futuri lavoratori au-
mentano. Uno dei compiti di formazione più im-
portanti della scuola consiste perciò nel prepara-
re gli studenti ad affrontare un mondo e un mer-
cato del lavoro in continua evoluzione. Il contatto 
diretto con le imprese attraverso ASL ha permes-
so ai nostri studenti di farsi un’idea del mondo del 
lavoro, mettere alla prova le proprie capacità, sco-
prire interessi, punti deboli e punti di forza e di 
trovare così la propria professione ideale. Quasi 
tutti gli allievi di classe quarta e quinta hanno a-
vuto la possibilità di osservare da vicino il mondo 
del lavoro e confrontarsi con esso, scoprire nuovi 
interessi e nuove capacità,raccogliere informazioni 
sul “lavoro dei loro sogni“ e la loro formazio-
ne futura, farsi un’idea dell’economia e del mondo 
del lavoro locale, scoprire quali sono le azien-
de locali e come si svolge la vita lavorativa. Il 
contatto con le aziende ha contribuito a far appro-
fondire le nozioni economiche e specialistiche di 
base degli studenti, ha fatto apprendere impor-
tanti competenze chiave e scoprire quali sono le 
capacità più richieste nell’attuale mondo del lavo-
ro, ha stimolato la propensione ad operare per 
obiettivi e progetti, ha abituato al lavoro coopera-
tivo e di gruppo e ad assumere atteggiamenti re-
sponsabili ed affidabili nei confronti del territorio, 
dell’ambiente e della sicurezza nei luoghi di vita 
e di lavoro. Le esperienze hanno favorito lo svilup-
po personale dei giovani ma migliorato anche la 
qualità dell’insegnamento. Dopo l’esperienza gli 
studenti sono ritornati alle attività didattiche tradi-
zionali molto più motivati applicandosi in modo 
più mirato. Durante i colloqui con gli imprenditori 

ASL—Sull’alternanza scuola-lavoro nell’Istituto,  
in collaborazione con l’Associazione Ex Allievi 
 

Facciamo un bilancio 

 
di Fernando Rossi  
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gli insegnanti tutor hanno ottenuto inoltre spunti preziosi per 
modificare e adattare i contenuti delle lezioni al-
le esigenze future. L’istituzione scolastica ne ha giovata per-
ché ora più che mai la scuola deve creare ed estendere i rap-
porti di collaborazione con le aziende del territorio legate ai 
propri indirizzi di studi, cercare raccordo tra l’offerta formati-
va, le attività produttive del bacino d’utenza e le aspettati-
ve degli utenti anche per valorizzare e far conoscere 
all’esterno le proprie risorse e potenzialità. In passato le a-
ziende si rendevano disponibili ai progetti della scuola con dif-
ficoltà perché per svolgere attività di co-progettazione con la 
scuola, di affiancamento allo studente, di organizzazione e 
trasmissione dei saperi distoglie risorse umane dal lavoro abi-
tuale ma con il procedere degli anni ed il rapporto di reciproca 
fiducia che si viene creando con le nostre aziende partners, 
è cresciuto l’interesse e la sensibilità. Le azienda riconoscono 
la funzione formativa ed offrono agli allievi la possibilità di ac-
cedere a luoghi di formazione diversi da quelli istituzionali. Il 
Marconi non cerca solo aziende che ospitino i propri allievi ma 
disponibili a co progettare percorsi formativi, individuando 
competenze/abilità professionali che possono esse-
re esercitate nel proprio contesto, le cui caratteristi-
che variano in base alla tipologia dell’ambiente lavorativo co-
niugate a competenze trasversali (comunicative, relazionali, 
organizzative, cooperative…) che sono indispensabili per un 
adeguato inserimento nella società; si pensi infatti 
all’importanza della capacità di lavorare in gruppo, di saper 
portare a termine il compito assegnato, di risolvere problemi, 
di affrontare situazioni impreviste. Il ruolo delle associazioni di 
categoria ed in particolare di Confindustria Padova, an-
che attraverso l’intervento dei suoi rappresentanti nel CTS 
dell’istituto diverrà sempre più importante per il miglioramen-
to della qualità dell’attività formativa nella nostra ASL. Iniziati-
ve intraprese in tal senso che si concretizzeranno l’anno ven-
turo sono: la standardizzazione dei documenti e delle procedu-
re, la pubblicazione di un Vademecum per ASL da diffondere 
presso le aziende associate, la sensibilizzazione e formazione 
dei tutor aziendali, la raccolta di specifiche delle possibili offer-
te formative delle aziende. Attraverso una fattiva coprogetta-
zione scuola-impresa, vogliamo arrivare a costruire percorsi 
formativi da svolgere sia a scuola che presso le imprese, piani-
ficare esperienze professionalizzanti e sempre più personaliz-
zate in base alle attitudini e alla preparazione dei singoli allievi 
al termine dei quali potranno essere valutate e certificate per 
ciascuno studente le competenze acquisite. I nuovi curricoli 
dei percorsi tecnici, fortemente orientati e articolati per com-
petenze hanno imposto un ripensamento dell’attività didattica 
e l’alternanza scuola-lavoro può realizzare più di altre metodo-
logie l’apprendimento per competenze: acquisizione di cono-
scenze e abilità; capacità di utilizzarle e trasferirle in contesti 
diversi di esperienza, mobilitazione di attitudini personali e 
metodologiche tali da adattarsi al contesto e generare nuova 
conoscenza. La prassi dell’ASL può divenire pertanto il volano 
per la modificazione della didattica nel senso del-
le competenze sia che si prevedano le esperienze in contesto 
lavorativo sia che si operi solo a scuola; ecco un nuovo incen-
tivo a curarla e migliorarla.  

Nelle foto:  
Alunni dell’Istituto in azienda 
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Il mese di febbraio ha visto le classi quinte impegnate nell’attività formativa  
di Alternanza Scuola Lavoro.  
Otto aziende dislocate sul territorio regionale hanno accolto gli studenti che, seguiti da un 
tutor aziendale e da un tutor scolastico,  
hanno vissuto un’esperienza nuova, aumentando la loro conoscenza del mondo  lavorativo 
e completando la preparazione ricevuta in classe e nei laboratori.  

 

L’esperienza della classe V M  
indirizzo Aeronautico  
 
 
Aviotrade 
(Davide Bertoli) La società Aviotrade ha ospi-
tato due stagisti per un periodo di due setti-
mane. Agli studenti è stato affidato il un 
compito di revisione e la rielaborazione dei 
manuali tecnici del simulatore di volo in ge-
stione alla società stessa presso l'aeroporto 
civile di Padova. “Durante il periodo di alter-
nanza scuola lavoro, abbiamo avuto modo di 
seguire un corso sulla gestione di qualità del-
le aziende e più specificatamente del diparti-
mento che gestisce il training per piloti e i-
struttori sul simulatore di volo.”  
 
CRAV Abano Terme 
(Alberto Morato) “É stata un'esperienza mol-
to istruttiva, abbiamo potuto osservare come 
si svolge realmente l'attività di controllo del 
traffico aereo. Abbiamo inoltre familiarizzato 
con la documentazione operativa e con il PPI 
(Plan Position Indicator) del sistema radar. I 
nostri "colleghi" di lavoro erano molto socie-
voli e durante le brevi pause tra una comuni-
cazione e l'altra erano molto disponibili a 
spiegare il funzionamento della strumenta-
zione. Il periodo passato in alternanza è sta-
to di breve durata ma molto utile e spero un 
giorno di riuscire a entrare in questo mondo.”  
 
CAAV Venezia Tessera 
(Alessio Scandaletti, Alberto Masiero, Marco 
Caporello e Matteo Baldan) L'impianto CAAV 
Venezia Tessera ha partecipato al progetto 
ASL con l'I.T.I.S. Marconi di Padova dando 
agli studenti l’opportunità di conoscere la fi-
gura del CTA (Controllore del Traffico Aereo). 
“Lo stage ha avuto una durata complessiva di 
40 ore, durante le quali noi alunni abbiamo avuto l'opportunità di vedere da vicino le differenti figure 
professionali CTA GROUND, CTA TWR E CTA APP E AMO. L'esperienza lavorativa ci ha permesso di ve-
rificare in modo pratico, ciò che studiamo a scuola. L’esperienza di alternanza è stata per tutti noi po-
sitiva e molto istruttiva.” 
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Sorlini S.p.A. 
(Sadmon Somi Meah) “La Sorlini S.p.A. ha ospitato due 
stagisti dell’istituto G. Marconi, in azienda abbiamo vissuto 
un’esperienza istruttiva affiancando tecnici di alto livello 
che operano nel settore della manutenzione aeronautica.  
Lo stage in questa azienda è stato molto utile perché ab-
biamo assistito e collaborato con i meccanici, vivendo in 
prima persona la realtà lavorativa di questo settore e a-
vendo modo di vedere come si coordina con un team di 
meccanici specializzati.  
Consiglio ai futuri alunni di vivere l’esperienza di alternan-
za proposta dalla scuola, in particolare se interessati ad 
aumentare le proprie conoscenze riguardo la struttura di 
un velivolo. Una bella esperienza che rifarei volentieri!”  
 
ARPAV 
(Giacomo Baldin e Jacopo Broetto)  
L’Arpav - Agenzia Regionale per la Prevenzione 
e Protezione Ambientale del Veneto - ha ospitato due cop-
pie di studenti, una della classe 5^M e una della classe 
5^L in due turni di dieci giorni.  
Durante l’attività gli studenti hanno potuto apprendere i 
metodi di rilevamento dei fenomeni atmosferici grazie alla 
spiegazione della strumentazione usata dal CMT (Centro 
Meteorologico di Teolo), strumenti come pluviometri, sen-
sori vento, igrometri e solarimetri. E’ stato inoltre possibile 
vedere ed utilizzare alcuni di questi in un laboratorio con 
l’aiuto di un tecnico che ne ha spiegato la struttura e il 
meccanismo di funzionamento. Gli stagisti hanno potuto 
partecipare al briefing che ogni giorno i meteorologi fanno 
prima di mandare on-line (nel sito www.arpa.veneto.it) le 
previsioni per i giorni successivi.  
Con l’aiuto di un tutor che ci ha seguiti e guidati abbiamo 
realizzato un lavoro utilizzando il software Microsoft Excel 
per elaborare i dati rilevati dalle oltre 200 stazioni disloca-
te sul territorio regionale e di proprietà dell’ARPAV; dopo 
l’elaborazione abbiamo riportato l’analisi su grafici signifi-
cativi e preparato una presentazione del lavoro svolto. Ab-
biamo ritenuto questa collaborazione con l’ARPAV molto 
positiva.  
 
Aeroporto civile di Padova 
(Federico Melato) “Il progetto dell’alternanza scuola lavoro 
consisteva in uno stage all’ACP dal 1 febbraio al 14 feb-
braio. Durante questa esperienza abbiamo potuto affianca-
re il personale dell’aeroporto civile di Padova in compiti 
amministrativi come controlli fatture e registro voli. Inoltre 
abbiamo eseguito un controllo di tutti i manuali relativi al 
simulatore di volo che serviranno di supporto ai piloti du-
rante i corsi.  
Un’esperienza molto coinvolgente è stata la prova del si-
mulatore di volo che riproduce in maniera molto realistica 
la dinamica del volo dell’elicottero. Questo periodo di ASL 
è stato per noi un’opportunità di venire contatto con un 
l’ambiente lavorativo e senz’altro un’esperienza molto for-
mativa.”                                  
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E siamo andati in televisione... 
 
(Andrea Pizziolo, 3L) Martedì 24 aprile 2012, la 
classe 3L dell’Istituto Marconi, sezione Aeronautica, 
ha avuto l’occasione di recarsi negli studi di Canale 
Italia e partecipare ad una puntata che andrà in 
televisione a settembre, sulla Rete Serenissima, 
canale che si trova al numero 15 del digitale terre-
stre, e che fa parte dal progetto “Il Rotary con i 
giovani per la solidarietà”.  
È stato davvero interessante perché grazie a dott. 
Pietro Lombardo che si occupa del mondo giovani-
le, abbiamo parlato di cose che riguardano proprio 
noi studenti. Il tema della trasmissione è stato “La 
gioia di studiare”. Questo professore ci ha illustrato 
con delle immagini e frasi molto significative il no-
stro modo di rapportarsi con i libri di scuola, i quali 
molti di noi non amano molto. Ci ha insegnato una 
sorta di metodo di studio, i luoghi dove studiare, 
come affrontare certe problematiche, il comporta-
mento di molti ragazzi con lo studio. Ma la parteci-
pazione della classe era per un altro scopo; con il 
professore di religione Bilha Pavel Marian, dopo 
aver intrapreso alcuni argomenti sociali in classe, 
abbiamo deciso di aiutare un associazione, “Centro 
di ascolto Padova Nord”,  rendendola partecipe ad 
un concorso, che se vinto porta dei fondi in più al-
l'associazione. Il “Centro di ascolto Padova Nord” si 
occupa degli anziani, sono impiegati più di 60 per-
sone dove danno il loro servizio per telefono ma 
anche a domicilio, andando a trovare le persone in 
difficoltà. Questa realtà ci ha colpito molto e dopo 
esserci informati, abbiamo potuto conoscere la si-
tuazione di persona, dove con il professore, alcuni 
alunni hanno intervistato uno dei responsabili, due 
volontari  e anche alcune persone anziane che so-
no aiutate da queste persone qualificate. Dopo a-
ver realizzato un video che presenta questa realtà 
di volontariato, l'abbiamo portato in televisione do-
ve c'è stata la possibilità di esprimere le nostre o-
pinioni e far vedere al mondo che ci sono davvero 
molte persone anziane che hanno bisogno di noi, e 
che alla fine è grazie a loro se ora abbiamo tutto 
questo, quindi non dobbiamo mai dire di no a loro 
ma anzi aiutarli sempre, fino in fondo.  
Questo incontro a mio parere è stato molto inte-
ressante e anche divertente perché abbiamo potu-
to partecipare ad una trasmissione in televisione, 

ma grazie al professore di religione abbiamo potuto 
conoscere realtà vere, dove certi volontari danno 
tutto il loro amore per aiutare le persone in difficol-
tà. Credetemi non è difficile aiutare una persona 
bisognosa, basta anche solo un piccolo gesto, una 
piccola donazione per far capire che ci sei anche 
tu. Provaci! 
 

Ho partecipato al concorso 
“CAMPIELLO GIOVANI”  
 

(Dario Facchin, 4A) Alcuni mesi fa, mentre cam-
minavo tra i corridoi di scuola, mi si è avvicinato il 
prof. Attilio Viena che mi ha proposto di partecipa-
re ad un concorso letterario chiamato Campiello 
Giovani. Si trattava di scrivere un racconto tra le 
quindici e le venticinque pagine con tema libero. 
Ho deciso di partecipare e mi sono messo al lavoro. 
Il Campiello è un premio letterario che viene asse-
gnato ad un’ opera di narrativa italiana. E' nato per 
volontà degli imprenditori veneti nel 1962 e da al-
lora è giunto alla 50° edizione accumulando grande 
prestigio. Per scegliere il vincitore di questo premio 
viene usato sempre lo stesso metodo: una prima 
giuria di tecnici nomina i cinque finalisti tra i tanti 
scrittori partecipanti e in seguito una giuria di 300 
lettori sceglie il vincitore al quale viene consegnato 
“la vera di pozzo”, ovvero la riproduzione in argen-
to del pozzo veneziano. Ho scritto il mio racconto 
poco per volta e e l'ho terminato l'ultimo giorno 
utile per la presentazione. L'ho riletto velocemente 
al pomeriggio e poi di corsa sono andato in cartole-
ria per farne le copie ed in posta per inviare il tut-
to. Come era immaginabile non sono passato alla 
selezione dei 25 miglior elaborati ma sono contento 
lo stesso di aver partecipato ad un così importante 
concorso. In prossimità della premiazione - proprio 
il giorno della prova invalsi per le classi seconde - 
durante un’ora di supplenza il prof. Viena mi ha 
chiamato e mi ha chiesto di accompagnarlo alla 
premiazione  dei cinque miglior elaborati del con-
corso Campiello presso il Bo’ ed ho accettato volen-
tieri. 
Venerdì 25 maggio -  giorno della festa dell’arte e 
ultimo giorno di scuola per noi ragazzi di quarta 
perché il  28 abbiamo cominciato l’alternanza scuo-
la lavoro - alle dieci del mattino io e il prof. Viena 
siamo andati al Bo' ( la prestigiosa università di 

 studenti 
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Padova)  e precisamente nell’aula magna “Galileo 
Galilei”. Io sono rimasto incantato dalla bellezza di 
quel posto, tutto dipinto con prevalenza di colore 
oro e pareti ricoperte di stemmi di famiglie impor-
tanti. L’aula ha una capienza di 350 posti a sedere 
ed  era gremita di "uomini in giacca e cravatta" e 
giornalisti e in mezzo a quelle “autorità” non mi 
sentivo proprio a mio agio. 
Ad un certo punto è iniziata la cerimonia: per pri-
ma cosa, gli organizzatori hanno presentato l'inizia-
tiva e successivamente la giuria tecnica (la "Giuria 
dei Letterati", formata da  filosofi e professori), ha 
votato le cinque migliori opere. E’ stato inoltre as-
segnato il “Premio Campiello Opera Prima”, ovvero 
premiata l’opera migliore da un autore al debutto. 
Alla fine sono tornato a scuola a godermi gli ultimi 
minuti di festa dell’arte e del mio anno scolastico, 
ed ho trovato i miei compagni piuttosto annoiati 
dalla monotonia imperante. Un’ ultima cosa: l’anno 
prossimo ritenterò il premio nella speranza di pas-
sare la selezione. 
 

Al “SOLAR EXPO” ! 
 
(Andrea Tognon, 4A) Il giorno 11 Maggio 2012 
nella città di Verona si è tenuta un’interessante fie-

ra dedicata interamente ad un settore delle energie 
alternative molto importante e, purtroppo, allo 
stesso tempo poco sviluppato. Si tratta dell’energia 
solare: un’energia che non si esaurirà mai e so-
prattutto non inquinante su cui dovremmo basare il 
nostro futuro !  
 

A questo evento hanno partecipato alcune classi 
del nostro istituto di indirizzi diversi e dal mio pun-
to di vista quest’esperienza si è rivelata molto utile 
e formativa in un ambito che soltanto relativamen-
te conoscevo. In fiera si presentavano moltissime 
idee innovative che riguardavano gli impianti foto-
voltaici e gli impianti solari; le quali permettono di 
avere un miglior rendimento dell’impianto, cioè u-
na percentuale di energia prodotta maggiore a pa-
rità di irraggiamento solare ! 
Tutta questa ricerca per migliorare sempre più 
questo tecnologia secondo me è fondamentale per 
arrivare, in un futuro, a ricoprire totalmente la do-
manda di energia globale con l’uso di centrali 
“pulite”, cioè di centrali che non producano emis-
sioni nocive o scorie di vario genere.  
In conclusione io penso che bisognerebbe appog-
giare e fomentare la diffusione di questi nuovi im-
pianti per produrre l’ormai indispensabile energia 
elettrica e per avere un mondo più pulito e sano ! 

Itis Marconi, la classe 3L  
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Premio Campiello 2012 
 

(Attilio Viena) Non capita facilmente di poter 
assistere a una cerimonia importante e prestigiosa 
come la designazione dei finalisti del premio lette-
rario Campiello. L’occasione si è presentata a un 
nostro alunno di IV A, Dario Facchin, che ha par-
tecipato al premio stesso per la sezione Giovani. Il 
suo racconto, dal titolo Italia, pur non risultando 
tra i finalisti, è stato molto apprezzato dalla giuria. 
Ecco il motivo dell’invito alla cerimonia che si è 
tenuta a Padova, il 25 maggio, nell’aula magna 
del Bo. Alla presenza di autorità, intellettuali e 
studiosi, tra cui Massimo Cacciari (presidente della 
giuria) e Philippe Daverio, sono stati scelti i 5 fina-
listi che si contenderanno la vittoria finale, nella 
splendida cornice di Venezia, all’inizio del mese di 
settembre. E’ stata l’occasione, nel cinquantenario 
del premio, per fare il punto sulla letteratura e, 
più in generale, sulla cultura in Italia. Tante buone 
idee, tanti spunti interessanti, ma nessun grande 
scrittore tra i 5 prescelti: Fois, Melandri, Abate, 
Missiroli, Montanaro. Quel che manca, in partico-
lare, sembra essere la personalità, l’originalità 
dello stile: bravi narratori, nulla più. E’ certamen-
te un segno evidente dei tempi: la lingua scritta 
anche letteraria assomiglia sempre più a quella 
parlata e del parlato ripropone l’impersonalità e 
l’eccessiva semplificazione. Una conferma, se mai 
ce ne fosse bisogno, di quanto si osserva quotidia-
namente a scuola, non solo da parte dei docenti di 
lettere. La cerimonia si è conclusa, tuttavia, con 
una nota positiva, ben evidenziata da linguisti del 
calibro di Ramat e Beccarla: l’alto numero di ope-
re selezionate dimostra la grande vitalità della 
narrativa italiana contemporanea. 
 

Premio Galileo Galilei 2012 per 
la divulgazione scientifica 
 
(Attilio Viena) E’ un fiume in piena Carlo Alberto 
Redi, proprio come il biologo furioso che dà il tito-
lo al suo ultimo libro, alla cui presentazione ha 
assistito la classe 2 A del “Marconi”, il 3 aprile, 
nell’aula magna del liceo “Tito Livio” di Padova. 
Docente universitario e grande divulgatore scienti-
fico, biologo di fama internazionale, ha approfitta-
to dell’occasione per parlare di clonazione, di 
OGM, di fame nel mondo e molto altro. Tutti temi 
assai caldi e attuali, dei quali spesso si parla con 
grande superficialità. Redi ha criticato apertamen-
te i politici e gli intellettuali, per la loro scarsa 
concretezza nell’affrontare i problemi. E non ha 
risparmiato, da laico, nemmeno certi atteggia-
menti della chiesa, a volte troppo distanti dalla 
sua vera missione spirituale e di aiuto ai poveri. 

La platea di docenti e studenti di vari istituti supe-
riori padovani ha assistito con interesse a una ve-
ra  e propria performance, che voleva soprattutto 
scuotere le coscienze. E ci è riuscita benissimo. 
 

Un anno ricco di fantastici  
progetti e di grandi concorsi. 
La seconda A .. c’è’! 
 

(Alberto Violato, 2 A) Anche quest’anno la no-
stra preside, Maddalena Carraro, ha dimostrato 
quanto l’impegno e il lavoro d’equipe possano es-
sere la forza migliore del “Marconi”, rendendo il 
nostro istituto la colonna portante di un progetto 
vastissimo chiamato “Progetto S.C.A.C.C.O”: 
l’ormai grande progetto che integra vari istituti ed 
enti della Regione, favorendo il tema della sicurez-
za, dell’educazione e della cittadinanza.  
L’esito di questo progetto è stato, come tutti spera-
vamo, fantastico sia per la qualità delle tematiche 
trattate sia per l’aspetto pratico della realizzazione, 
che ha visto come protagonisti gli studenti con un 
lavoro di gruppo non solo tra allievi dello stesso 
istituto, ma con studenti di altri istituti che fanno 
parte della rete scacco. Questa interazione è stata 
possibile grazie ad una serie di incontri proprio 
presso il nostro istituto. L’incontro che ha aperto 
questa catena è stato il “seminario peer to peer”, 
nel mese di aprile; protagonisti gli studenti 
dell’istituto “Carloanti” di Villafranca, che hanno 
formato tutti i partecipanti al progetto all’utilizzo di 
una sezione della piattaforma moodle (nel web), 
dedicata proprio agli studenti per l’inserimento dei 
propri elaborati relativi al progetto. Di seguito si 
sono svolti dei convegni davvero formativi ed inte-
ressanti presso l’aula magna del nostro istituto, 
convegni ai quali ha partecipato anche la preside 
elogiata per l’ottima leadership e lavoro svolto.  
I convegni hanno avuto maggiore effetto sugli stu-
denti anche grazie alla presenza di illustri ospiti, 
persone davvero squisite ed interessanti che hanno 
esposto le loro personali esperienze, idee e opinioni 
mettendo a conoscenza dei ragazzi alcuni dei rischi 
della rete internet (nel caso del primo incontro) e 
dell’importanza della sicurezza nell’ambiente scola-
stico e lavorativo 
(durante l’incontro finale). Dunque non può altro 
che rallegrare tutti noi sapere che l’istituto 
“Marconi”, proprio il nostro istituto, è ancora in 
grado di distinguersi, di dimostrarsi all’altezza. For-
se tutto questo non sarebbe stato attuabile se non 
fosse stato per lo spirito di partecipazione della no-
stra preside,il desiderio di partecipare a nuovi con-
corsi e progetti per mettere in evidenza le attitudini 
degli studenti dell’istituto credendo in qualcosa fuo-
ri dall’ordinario percorso didattico ed impegnandosi 
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per dare il meglio di se stessi. Noi della classe seconda A 
siamo a conoscenza di questa “passione” del dirigente e ab-
biamo voluto dimostrare a lei, ma soprattutto a noi stes-
si,che sei ci impegniamo e lavoriamo in equipe possiamo 
realizzare qualcosa di unico ed inimitabile e non poteva es-
serci modo migliore che partecipare ai vari concorsi ministe-
riali proposti. I risultati sono di certo stati sopra ad ogni a-
spettativa del nostro corpo docenti e anche se concretamen-
te (al momento) non sono stati oggetto di premiazioni spe-
ciali sono comunque per noi una vera e propria vittoria per-
sonale e probabilmente lo stesso vale per gli insegnanti che 
ci hanno seguiti e sostenuti. Il primo progetto realizzato dal-
la classe è proprio una sezione progetto scacco:con l’aiuto 
del professore della disciplina STA (scienze e tecnologie ap-
plicate) la classe ha realizzato una brochure contenente in-
formazioni importati sulla sicurezza per coloro che visitano 
l’istituto,anche se l’insegnante ha messo al primo posto 
l’importanza del lavoro di gruppo, forse già lungimirante sul-
la vera tematica del progetto scacco:”l’unione fa la forza”. 
Un fattore che influenza uno studente è la curiosità per la 
scienza e l’ingegno. Tanta inventiva non poteva essere uti-
lizzata in modo migliore se non per il concorso “Sperimenta 
anche tu - 2012”,al quale la classe ha partecipato grazie al 
sostegno degli insegnanti di fisica. Al concorso è stata realiz-
zata un’attrazione per i visitatori della mostra 
“sperimentando”, riguardante le curiose proprietà dei fluidi 
non newtoniani. Risultato del progetto di classe un prodotto 
che nella sua semplicità ha suscitato l’interesse dei più du-
rante la mostra. Infine, con la preziosa collaborazione 
dell’insegnante di lettere, la classe ha realizzato due elabo-
rati per i concorsi “la cultura nello sport” e “progetta 
l’energia”. Con il primo progetto il gruppo-classe si è unito 
per formare una vera e propria “redazione di classe”, dalla 
quale si è prodotto un’interessante versione stilizzata del 
quotidiano “La gazzetta dello sport” denominata “La gazzet-
ta del fair play”, poiché tratta appunto delle tematiche del 
fair play sportivo ovvero il comportamento educato e rispet-
toso che ogni vero sportivo dovrebbe mantenere verso i pro-
pri compagni e avversari durante l’attività sportiva. La clas-
se ha veramente creduto nell’importanza della tematica, 
cercando di comprendere il vero significato del termine 
“rispetto” prima di iniziare la stesura dell’elaborato. 
E’importante credere in questi valori, come è importante per 
noi immaginare come il mondo possa essere migliorato, ad 
esempio riducendo l’inquinamento globale mediante l’utilizzo 
delle fonti di energia rinnovabili: da qui l’idea di partecipare 
al concorso “progetta l’energia” che è stato forse il lavoro di 
classe più vasto che è stato realizzato. Un elaborato con 
contenuti davvero ricchissimi: materiale statistico e grafico 
(anche nel web) a partire dalla raccolta di dati riguardanti il 
consumo e le emissioni del nostro istituto fino ad arrivare 
alle possibili soluzioni per alleviare questo grosso problema, 
più che mai attuale. La nostra speranza è quella di aver di-
mostrato al DS quanto il nostro spirito e il nostro lavoro di 
squadra ci abbiano portati ad essere un gruppo classe anco-
ra Migliore, in grado di portare a termine attività e progetti 
importanti.  

Il punto 
 

.. colpire la 
scuola è   
colpire la vita, il  
futuro e  
la speranza ... 
 

di Attilio Viena 
 
Ultimo numero, per quest’anno scolasti-
co, del Marconi Press. Avremmo voluto 
chiudere soltanto con notizie positive: 
raccontando i tanti progetti realizzati, i 
numerosi riconoscimenti ottenuti, le va-
rie attività svolte. Invece non possiamo 
non rivolgere un pensiero, triste e indi-
gnato nello stesso tempo, al gravissimo 
attentato di Brindisi del 19 maggio scor-
so. Poco importa che il responsabile del 
folle gesto sia stato assicurato alla giu-
stizia: restano lunghe ombre 
sull’accaduto e non è ben chiaro il mo-
vente del folle gesto. Resta, soprattutto, 
la vita spezzata di Melissa, una ragazza 
di 16 anni che, grazie alla scuola, si sta-
va costruendo il suo futuro in una realtà 
difficile. Restano i feriti, ragazzi che an-
davano a scuola, come tutti i giorni, che 
porteranno per sempre, nel corpo e nello 
spirito, i segni indelebili di quel maledet-
to sabato mattina. Mi sono chiesto tante 
volte, come tutti, cosa possa aver spinto 
davvero la mano dell’attentatore ad a-
zionare l’ordigno. Non vedo, al momen-
to, altra risposta che questa: colpire la 
scuola è colpire la vita, il futuro e la spe-
ranza. Una scuola intitolata a Francesca 
Morvillo, moglie del giudice Falcone, as-
sassinata con lui  e gli uomini della scor-
ta nel maggio di vent’anni fa. Una scuola 
simbolo della lotta alla criminalità orga-
nizzata, alla cultura del malaffare, al fa-
scino dei soldi facili. Lo sdegno e la con-
danna del mondo della scuola sono e 
devono davvero essere unanimi: per un 
puro caso le vittime non sono state mol-
te di più. Non può esserci pietà per chi 
uccide davanti a una scuola. Dal 19 
maggio abbiamo capito ancora di più 
quanto sia importante parlare di legalità, 
rispetto delle regole, rispetto della vita, 
proprio tra le pareti delle aule scolasti-
che. 
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Le Insidie del Web 
 
(Mattia Furlan, 4A) Il convegno è stato svolto il 
24 maggio 2012 presso l' aula magna  del nostro 
istituto. Organizzato dal COISP, con il patrocinio 
della Provincia di Padova, si intitolava "Le insidie 
del Web", ed è stato introdotto nel progetto 
SCACCO . Obiettivo del convengono è stato l'uso e 
l'abuso della rete, e in particolare la presenza ed il 
genere dei reati commessi o subiti da chi utilizza 
la rete Internet. Il convegno si è articolato in varie 
parti, ed io  purtroppo non ho potuto esserne pre-
sente per l'intero svolgimento, perché avevo lezio-
ne.  
Dopo i vari saluti e riconoscimenti, la prima parte 
del convegno si è articolata con un discorso di 
Don Ferdinando di Noto, fondatore dell' associa-
zione "meter". Costui spiegava come da anni fos-
se impegnato contro la pedofilia e la diffusione di  
materiale pedopornografico. Il suo discorso è sta-
to molto interessante, dato che secondo lui (e an-
che secondo me) la tecnologia ha sconvolto le re-
lazioni umane, tanto da creare una nuova genera-
zione definita "digitale".La differenza tra questi 
"nuovi nati" e le generazioni precedenti sta ap-
punto nel fatto che gli ultimi sono nati in un am-
biente del tutto diverso,  e che le  abitudini che 
alcuni fra noi reputano "secondarie", per loro son 

primarie. Un esempio della differenza può essere 
colto nell' interazione tra due persone: nel primo 
caso avremmo che queste si mettono d' accordo e 
si  ritrovano a casa loro o in un luogo di ritrovo, 
cosa che a noi pare quasi scontata, mentre nel 
secondo caso avremmo che queste due persone 
interagiscono via Facebook. 
Don Ferdinando, poi ha approfondito i rapporti su 
facebook. In questo caso le comunicazioni avven-
gono fra persone che per lo più non si conoscono 
e che di certo non possono considerarsi amici nel 
senso tradizionale della parola.  Così egli dice "a 
casa mia ho accettato sconosciuti", perché la tec-
nologia ci ha talmente coinvolto che il nostro stes-
so profilo è quasi da considerare parte della no-
stra casa. Di fatto spesso i pedofili adescano le 
loro vittime utilizzando queste opportunità, e dun-
que c'è da domandarsi se vale la pena di accetta-
re "amici" dei quali non si conosce niente. Questo 
non  è il solo caso di pericolo perché il problema 
del sistema virtuale è che non è trasparente e su 
queste basi continua la sua evoluzione. Di fatto, 
chi ci garantisce l' identità di una persona in inter-
net? Nessuno, perché bisogna ricordarsi che 
quando usiamo il pc, ci si può chiamare con qual-
sivoglia nome,  ed alla fine il comun denominatore 
è solo un numero (l'indirizzo IP).  
Sarebbe stato interessane ascoltare tutto quello 
che si è detto poi .. ma avevo lezione! 
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Io, come la maggior parte dei non addetti ai lavo-
ri, poco sapevo, con gli ormai sbiaditi ricordi sco-
lastici, della fisiologia e delle patologie del cuore,  
ma la vicenda che mi ha coinvolto ha suscitato 
interesse e curiosità.  Bisognerebbe conoscere il 
proprio corpo ed i suoi delicati e meravigliosi or-
gani soprattutto per apprezzare di più le misure di 
prevenzione di malattie e disfunzioni. Il cuore è 
una pompa dalle funzioni analoghe a quelle degli 
impianti e delle macchine, ma a differenza di que-
ste ultime di cui, noi tecnici, conosciamo caratteri-
stiche e prestazioni, della nostra pompa poco sap-
piamo. Non da esperto ma da “persona informata 
dei fatti”, richiamo per gli interessati alcune curio-
sità. Nell’apparato circolatorio umano vi sono le 
arterie che trasportano il sangue dal cuore agli 
organi, le vene che riportano il sangue al cuore, e 
i capillari, che fanno passare nell’organo il sangue 
dalle arterie alle vene. Le arterie  
trasportano sangue ricco di ossigeno, e le vene, 
sangue povero d’ ossigeno. Le arterie polmonari 
trasportano sangue povero di ossigeno dal cuore 
ai polmoni, e quattro vene polmonari   portano il 
sangue appena ossigenato dai polmoni al cuore. Il 
cuore ha due cavità principali; l’atrio che riceve il 
sangue dalle vene, e il ventricolo, che pompa il 
sangue verso le grosse arterie; appena il sangue 
arriva nel cuore il muscolo si contrae ed il sangue 
viene rimesso in circolo. 
Il cuore è un organo muscolare grande approssi-
mativamente come il pugno di un uomo, è suddi-
viso in quattro cavità, due superiori, gli atri destro 
e sinistro, e due inferiori, i ventricoli, destro e si-
nistro. Mentre gli atri comunicano, attraverso ori-
fici valvolari, con i sottostanti ventricoli, sia i due 
atri sia i due ventricoli non comunicano fra di lo-
ro; per questo si può considerare il cuore come 
diviso nettamente in due metà laterali (separate 
da un setto, interatriale nella parte superiore, in-
terventricolare in quella inferiore), una destra 
(cuore destro) in cui circola il sangue venoso (di 
colore blu), e una sinistra (cuore sinistro) in cui 
circola quello arterioso (rosso). Gli atri hanno for-
ma irregolarmente cubica, a pareti lisce, della ca-

pacità di circa 150-200 cm3 ciascuno, e si prolun-
gano in una sorta di diverticolo, simile a una pira-
mide triangolare, l'auricola. Nell'atrio di destra 
sboccano tre vene: la cava superiore, la cava in-
feriore e la grande vena coronarica; nell'atrio di 
sinistra giungono, invece, le vene polmonari, che 
portano sangue ossigenato. I ventricoli hanno for-
ma di cono appiattito, anch'essi con capacità at-
torno ai 150-200 cm3 ciascuno. Dal ventricolo de-
stro prende inizio l'arteria polmonare e da quello 
sinistro parte l'aorta. Tra i due ventricoli vi sono 
alcune differenze: le pareti muscolari di quello di 
sinistra sono più robuste (anche tre volte più 
spesse) di quelle del destro, mentre la cavità di 
quest'ultimo (un pò più simile a una piramide che 
a un cono) è invece più ampia dell'altra. Il mag-
giore spessore della parete muscolare del ventri-
colo sinistro è dovuto al fatto che questo deve 
pompare il sangue in tutto il corpo e quindi deve 
produrre una spinta maggiore. Inoltre, proprio per 
questo, il ventricolo sinistro è quello più soggetto 
a patologie. Ventricoli e arterie sono in comunica-
zione tra loro mediante valvole formate da tre 
lembi (cuspidi) membranosi dalla forma semiluna-
re, che sono simili a tasche aperte verso l'alto: il 
sangue immesso nelle arterie non può più refluire 
nel cuore, perché tali sacche, riempiendosi, si di-
latano e combaciano tra loro, occludendo così l'o-
rificio valvolare. Tra atri e ventricoli il passaggio 
del sangue è regolato da altre due valvole (atrio-
ventricolari), simili a un imbuto nei ventricoli; a 
destra vi è la tricuspide, a sinistra la bicuspide o 
mitrale. La parete del cuore è composta da tre 
strati: il più esterno è il pericardio, il più interno è 
l'endocardio, e tra questi due vi è uno strato mu-
scolare, il miocardio a cui è dovuta la contrazione. 
Una frequenza cardiaca compresa tra 60 e 100 
battiti per minuto (bpm) è considerata fisiologica; 
una frequenza inferiore ai 60 bpm viene chiamata 
bradicardia; una frequenza superiore ai 100 bpm 
è definita tachicardia. Nell’arco della vita il cuore 
batte circa tre miliardi di volte. Durante il sonno il 
cuore pompa 5 litri di sangue in un minuto, men-
tre durante un'attività fisica moderata la quantità 

Quando un’esperienza è vissuta sulla propria pelle 

Al cuore  
non si comanda .. 
 
di Fernando Rossi 
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è doppia. Per un'attività pesante o una vigorosa 
attività atletica si arriva a 20 litri al minuto. 
Il volume totale di sangue è circa 6 litri ed occor-
rono circa 100 pulsazioni per pompare tutto il 
sangue attraverso il sistema circolatorio. A riposo 
la pressione normale non supera il valore di 130-
/80 mmHg .  
In ciascun battito cardiaco approssimativamente 
70 cm3 di sangue vengono pompati dal cuore a 
una pressione media di 105 mmHg, il lavoro di 
pompaggio è circa 1 Joule e con una frequenza di 
70 battiti al minuto la potenza erogata dal cuore è 
di 1.2 W. 
Le malattie cardiache sono molto eterogenee per 
eziologia e quadro clinico e comprendono altera-
zioni di carattere sia funzionale che strutturale; 
diversi sono i fattori di rischio il cui controllo può 
essere determinante nella prevenzione; i principa-
li sono: ipertensione arteriosa, ipercolesterolemia, 
obesità, diabete, fumo, vita sedentaria , uso di 
cocaina, consumo di alcolici, condizioni autoim-
muni, disfunzioni tiroidee, farmaci cardio-tossici.  
Io, pur non avendo comportamenti ed abitudini a 
rischio ho avuto una patologia cardiaca sanabile 
solo con l’intervento chirurgico che ho fatto pres-
so il reparto di Cardiochirurgia di Padova (Centro 
V. Gallucci) che si trova all'interno del complesso 
ospedaliero - universitario dell'Azienda Ospedalie-
ra di Padova.  
Ho conosciuto in questa occasione una struttura di 
grande efficienza e del personale altamente quali-
ficato apprezzandone l’organizzazione, le dotazio-
ni strumentali e diagnostiche, la preparazione e la 

professionalità degli operatori.  
Era il periodo della piena crisi per l’economia ita-
liana e si dibatteva il problema del debito nazio-
nale e della spesa pubblica tra cui quella sanitaria, 
ma ho pensato alla ricaduta sociale della attività 
di  un reparto di eccellenza come il reparto di Car-
diochirurgia ed alle tante persone che, come me, 
sono state ricondotte a vita normale grazie ai 
provvidenziali interventi. Ho apprezzato il valore 
della Sanità pubblica dove  questa funziona alla 
perfezione e sono orgoglioso di appartenere ad 
una società che ha creato una simile struttura e 
se ne avvale. 
Per l'anno 2011 la casistica del Centro Gallucci 
conta un totale di 676 interventi così suddivisi: 
Coronarici: 206  
Valvolari: 244  
Combinati coronarico- valvolari: 70  
Chirurgia dell'aorta: 86  
Trapianti cardiaci: 21  
Assistenze ventricolari: 23  
Altri interventi: 26 
 
Presso l'Unità Operativa di Cardiochirurgia 
vengono eseguiti interventi di: 
by-pass aortocoronarico con o senza il supporto 
delle tecniche di circolazione extracorporea e con 
tecniche mininvasive; 
riparazione valvolare soprattutto nella patologia 
mitralica;  
sostituzione valvolare (con l’ausilio di protesi bio-
logiche, meccaniche e di derivazione umana); 
chirurgia delle aritmie;  
riparazione di aneurismi dell’aorta toracica;  
interventi di trapianto cardiaco e di trapianto 
combinato cuore e polmoni;  
interventi di impianto di assistenze meccaniche al 
circolo (cuori artificiali);  
chirurgia dello scompenso cardiaco cronico nelle 
miocardiopatie.  
 
I punti di eccellenza della attività sono: 
chirurgia coronarica;  
chirurgia valvolare ripartiva;  
chirurgia della radice aortica;  
la chirurgica conservativa e radicale dello scom-
penso cardiaco;  
le assistenze meccaniche (cuori artificiali);  
la chirurgia con tecniche robotizzate; 
Nel personale medico, quasi tutti molto giovani, 
ho notato gran lavoro d’equipe, operatività preci-
sa e puntuale, molta apertura e disponibilità verso 
tutti, tanta competenza e preparazione, tutte qua-
lità che dovrebbero essere prese a modello da 
tutti i professionisti, non solo medici,  e che sug-
gerisco ai giovani lettori come le chiavi del suc-
cesso. 
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Conoscete le storie di Sin-tan e di Wun-ti? Il primo era un giovane che aveva scoperto per conto pro-
prio il piacere di manipolare l’argilla e di fabbricare vasi. Le sue realizzazioni non erano perfette, ma 
chi le acquistava poteva cogliervi facilmente quanto Sin-tan vi aveva riversato di passione e di gioia 
partecipandovi pienamente. Negli stessi anni, e nella stessa cittadina, arrivava pure Wun-ti, appena 
uscito da una grande bottega di ceramista della capitale in cui aveva imparato le tecniche più raffina-
te e una serie di fondamentali assiomi che si potevano riassumere nel fatto che l’ambizione è alla ba-
se del successo, che il successo corona la riuscita e che la riuscita è frutto della competizione. I suoi 
vasi erano tecnicamente perfetti e venivano apprezzati anche molto lontano dalla sua bottega, men-
tre quelli di Sin-tan si accumulavano nel retrobottega della fornace. Tuttavia Sin-tan non se la pren-
deva e continuava a soddisfare la propria passione suscitando la preoccupazione di Wun-ti che non 
poteva accettare l’esistenza di un concorrente per quanto innocuo. Finalmente Wun-ti decideva di af-
frontare direttamente il proprio rivale per cui si presentava alla sua bottega offrendosi di acquistare 
tutte le giacenze in cambio del ritiro di Sin-tan dall’attività. La risposta era singolare: Sin-tan gli a-
vrebbe ceduto gratuitamente tutti i propri lavori, ma con la clausola di poter continuare a fare il va-
saio. Wun-ti poteva così coronare il proprio sogno di egemonia e si disfaceva rapidamente di quanto 
acquisito collocandolo a prezzo di saldo sul mercato. Il successo è però volubile e poco tempo dopo 
giungeva a Wun-li l’ordine di un grande servizio da mensa analogo ad alcuni campioni della sua pro-
duzione che erano piaciuti allo stesso Imperatore. Con sgomento Wun-li si accorgeva che le tre sco-
delle che gli venivano presentate appartenevano al gruppo di vasi di Sin-tan disperso e svenduto. Di-
sperato correva dal rivale per farsi spiegare il segreto racchiuso nei suoi vasi, ma Sin-tan rispondeva 
che non poteva accontentarlo perché non lo conosceva. La propria passione pareva fluire direttamen-
te dalle mani nell’argilla ed era proprio questo a rendere i suoi lavori inimitabili. Inoltre, anche volen-
do, non poteva realizzare in breve tempo un servizio come quello richiesto dall’Imperatore. Compreso 
questo Wun-li si recava nella capitale per implorare il perdono del sovrano e quest’ultimo chiamava a 
proprio personale servizio Sin-tan che dopo molti anni riusciva a completare quanto richiesto. Le sto-
viglie erano imperfette, diverse l’una dall’altra, ma usarle, e anche solo guardarle, portava un grande 
piacere. Ben pochi dei prodotti di Wun-ti e di Sin-tan sono sopravvissuti: quelli del primo hanno sul 
mercato antiquario dei valori altissimi, quelli del secondo non hanno prezzo. 
[ rielaborazione di un’antica storia cinese] 
 
La ceramica ha sempre avuto un carattere magico forse perché vi si uniscono i quattro elementi alchemici 
ossia la terra, l’acqua, il fuoco e l’aria. Il vasaio, nonostante le sue condizioni economiche spesso misere, 
diventa così una rappresentazione ideale e immediata del mondo superiore. Trascurando l’antichità clas-
sica il ceramista più antico conosciuto a Padova è il Warnerius Ollarius che nel 1169 compariva come te-
stimone in un contratto di livello [ una specie di affitto ] delle monache benedettine del convento di San 
Pietro. La proprietà era situata nel borgo pensio  quasi sospeso alle mura urbiche e racchiuso tra il ponte 
di San Leonardo e Pontemolino. Nella stessa zona, e forse nella stessa proprietà, al passaggio tra il XII e 
il XIII secolo, abitava un Rustighello Ollaro  evidentemente dedito alla stessa professione, una professio-
ne che possiamo ricavare da un brano tratto da un’antica novella: 

 

L’attività dei vasai  
a Padova 
 
 
 
di Michelangelo Munarini,  
ricercatore e professore all’Itis Marconi  
 
Parte prima 
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[ da F. COZZA, Scarti di ceramiche “ricoperte” prodotte a Padova nei secoli XIII e XIV,  
« Bollettino del Museo Civico di Padova », LXXXII, 1993, pp. 83-110 ]                        
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In Lombardia e nella Marca, 
si chiamano le pentole «ole ».  
La sua famiglia avevano, un dì, 
preso un pentolaio per malleveria, 
e, menandolo a’ giudice, 
messer Azzolino era nella sala. 
Disse:  –  Chi è costui? – 
Uno rispose: –  Messer, è un olaro. – 
–  Andalo ad impendere! –  
– Come, messere! Ché è un olaro! – 
– Ed io però dico, che voi l’andiate ad imprendere. – 
– Messere, noi diciamo ch’elli è uno olaro. – 
– Ed ancor dico io, che voi l’andiate ad imprendere. – 
Allora il giudice se n’accorse: fècelne inteso. 
Ma non valse: ché, perché l’aveva detto tre volte, 
convenne che fosse impeso.  
                                                                               [ dalla novella LXXXIV de il Novellino  ] 
 

Il titolo è moderno e si ritiene che questa raccolta di novelle risalga alla seconda metà del XIII secolo 
quando il ricordo delle nefandezze di Ezzelino da Romano è ancora ben vivo.  Tutto il racconto viene gio-
cato sull’ambiguità, in un dialetto ancora molto aspro, tra un olaro e uno laro e sottolinea l’esistenza di una 
attività nella Marca, grosso modo l’attuale Veneto, ben radicata da circa, stando all’archeologia, tre secoli. 
Chiaramente siamo di fronte a prodotti utilitari come i secchielli – anticamente chiamati lavezzi  – cilindrici 
analoghi agli attuali paioli e anch’essi destinati a essere appesi con una apposita catena sul fuoco nel ca-
mino. Oppure come la piccola olla monoansata raffigurata sulla sinistra che lo scrivente ritiene essere, 
nonostante le bruciature, un pitale. L’attività dei vasai dalla zona del borgo pensio  è destinata a trasferirsi 
nel borgo nuovo o di san Leonardo oltre il fiume. 
In ogni caso non sono gli unici ceramisti operanti in città e alla metà del secolo troviamo nel borgo di San-
ta Croce un magister q. facit ola e quello che parrebbe un lavorante, ma non siamo in grado di precisare 
se siano attivi all’esterno o all’interno della porta omonima che serra la città verso Meridione. Una serie di 
ritrovamenti di scarti di fornace ci porta a ritenere più che probabile l’esistenza di altri ceramisti nel borgo 
di Ognissanti verso la chiesa, il porto e la  porta omonimi. In questo caso gli archivi sono stati assoluta-
mente muti fornendo solo  la documentazione dell’esistenza nell’area di un piccolo nucleo di vetrai. 
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Ancora più bravi. 
Ho provato ad usare 
una miscela di vari 
tipi di shampoo, alle 
erbe, antiforfora, per 
capelli secchi, per 
capelli grassi, per 
calvi, all’olio di san-
dalo, al silicone, 
all’ortica, ecc., ma 
non sono mai riusci-
to a darmi una 
“lavata” di testa che 
somigliasse, seppur 
lontanamente, a 
quella che mi fece un 
C o l o n n e l l o 
all’aeroporto di Ciampino. 
Io, modestamente, ho sempre avuto un grande 
talento nello scoprire i lati comici della professione 
del pilota.  Ciò mi ha molto aiutato e mi ha reso la 
vita un po’ più facile, anche nei momenti critici. 
Ma non è stato sempre così.  
Infatti, quando ero Capitano pilota Istruttore sui 
velivoli “bimotori” ad elica in forza al 15° Stormo 
del Soccorso Aereo, accadde un fatterello curioso 
che non si può dire che mi abbia reso la vita più 
facile. 
Quel giorno ero incaricato di insegnare ad esegui-
re decolli e atterraggi ad un Sergente pilota, che 
qualche anno più tardi divenne Comandante alle 
linee aeree ATI. La lezione consisteva  in  un  in-
terminabile girotondo intorno al campo 
d’aviazione  e in un susseguirsi di decolli e atter-
raggi.  
Un “quadrimotore” ad elica del Reparto di Volo 
dello Stato Maggiore, che, come seppi più tardi, 
era pilotato da un Colonnello Istruttore, stava cir-
cuitando impegnato nella stesso tipo di lezione.  
Quindi, nello strano carosello, ci alternavamo al 
decollo e all’atterraggio, come se ci inseguissimo 
l’un l’altro. 
Quando passavamo accanto alla torre di controllo, 
parallelamente alla pista, via radio lanciavamo il 
solito messaggio di rito:  
- Sottovento.-  

La torre rispondeva con un altro messaggio stan-
dard:  
-  Autorizzato all’atterraggio e successivo decollo.  
La cosa andò avanti così per un bel po’.  Una volta 
“sottovento” noi e una volta “sottovento” loro. 
Ad un certo punto, il Colonnello,   sul   quadrimo-
tore, evidentemente impegnassimo     nella con-
dotta dell’aereo per una simulata avaria di un mo-
tore (pratica normale nell’addestramento su veli-
voli plurimotori), comunicò:                           - 
Sottovento, con tre motori.  
-  Questo messaggio anomalo, assolutamente non 
richiesto dalle regole della fraseologia aeronautica 
standard, non era altro che un’ostentazione di po-
tenza in cavalli . . . e di abilità di pilotaggio.  
Praticamente il Colonnello voleva far osservare, 
anche ai più distratti, che lui stava al comandi di 
un potentissimo aeroplano e che era bravissimo a 
volare anche con un motore di meno. 
La torre di controllo rispose come al so1ito, ma 
con aria di sufficienza:  
- Autorizzato all’atterraggio e successivo decollo.   
Io guardai il mio allievo e gli dissi ironicamente: - 
Hai sentito com’è bravo ?  Vola con tre motori sol-
tanto.-  
 E lui,  tutto preso com’era dal suo impegno, mi 
rispose convinto:  
- Sì, sì, è proprio bravo. - 
Allora io insistetti: - Ma non sei più bravo tu che 

 
Racconto di  Amilcare Monchero,  ex allievo, una vita da pilota di aerei.  
Vive lontano da Padova.  
 

Ancora più bravi 
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scrivi a:     exallievimarconipd@alice.it 

voli con soli due motori ? - 
Lui capì e rise, e allora mi punse vaghezza di co-
gliere il momento magico.   
Era l’occasione buona per farsi due risate. 
Venne  il  nostro  turno  e  lanciai  il  messaggio  
burlone:  
- Sottovento con due motori. - 
Si percepì chiaramente dal tono della voce che il 
controllore di torre tratteneva a stento una  ge-
nuina sghignazzata.   E diede la risposta standard.   
Ormai era fatta. 
La  lezione di  volo continuò senza che altri mes-
saggi anomali  turbassero  l’etere 
ma, quando scendemmo a terra, la storiella aveva 
già fatto il giro dell’aeroporto. 
Mi chiamò il Comandante di Gruppo, un Colonnel-
lo pilota di origine veneta, che mi disse:  
- Bel lavoro che te ghe fato !  Cori subito dal Colo-
neo Tal dei Tali chel te ga pena ciamà.- (Bel lavo-
ro che hai fatto !  Corri subito dal Colonnello Tal 
dei Tali che ti ha appena chiamato). - 
Pensai: - Ecco come succede che uno si gioca la 
carriera. - 

Mi presentai a rapporto.  Tal dei Tali mi aspettava 
con la bava alla bocca.         
Mi accusò di maleducazione, di indisciplina verba-
le, e di vigliaccheria, per essermi nascosto 
nell’anonimato delle trasmissioni radio allo scopo 
di ridicolizzare l’operato di un ufficiale superiore.   
 
Io, sebbene controvoglia, ammisi di aver com-
messo reato di vilipendio di un rappresentante 
delle Forze Armate dello Stato e di aver peccato di 
“antipatriottismo”, e gli chiesi scusa. 
      Non infierì.  Avrebbe potuto infliggermi, quan-
to meno, qualche giorno di arresti.  
Ma fui fortunato. Gli era bastato darmi una bella 
lavata di testa. 
      Se fosse accaduto adesso non ne avrebbe a-
vuto grande soddisfazione, perché ora sono com-
pletamente calvo. 
      Però sono sempre convinto che il mio allievo 
ed io eravamo più bravi di lui.  
Con un motore in meno . 
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